
                                                                                                                                                                                                                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI (SIDEROFILI) 

 

 
EPICUTE 

 

      

 

      

 

 

SCHEDA N°   0469 AMS_PD        ORDINE  Tricholomatales   

GENERE   Lyophyllum SPECIE    rhopolopodium AUTORE Clémençon  

DATA DI RACCOLTA   21.09.2019 LUOGO DI RACC. Val di Sella  COMUNE    Borgo Valsugana PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    900 m I.G.M.   061-III  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Latifoglia (prevalente Faggio) misto a conifera  

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti tre esemplari vicini, tra l'erba  di una schiarita. 

MICROSCOPIA:    Spore triangolari, ialine, talora con evidente guttula centrale, 6.9-8.4 x 5.9-6.7 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  CONSIGLIO G.,PAPETTI C.  – ATL. FOTOGRAFICO DEI FUNGHI D’ITALIA  (3)  – A.M.B.  

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 
Pileo convesso, di circa 3-4 cm di diametro; cuticola opaca, fibrillosa, grigio topo, più scura al disco, 

debolmente annerente al tocco; orlo un po’ involuto, leggermente flessuoso.    
 

Imenio a lamelle adnate o poco smarginate, con lamellule, bianco-grigiastre, prima grigio-glauco 

quindi lentamente annerenti alla manipolazione; filo lamellare irregolare.   
 

Stipite cilindrico ma arrotondato-clavato alla base, un po’ radicante; fibrilloso, longitudinalmente 

rugoloso, biancastro, annerente al tocco.  
 

Carne bianca, soda (specie nel gambo), annerente lentamente all’aria; odore leggermente farinaceo. 
 

Microscopia. Spore triangolari, ialine, spesso con grande guttula centrale, di 6.9-(7.62)-8.4 x 5.9-

(6.35)-6.7 μ, con Q: 1.07-(1.20)-1.39; basidi clavati, tetrasporici, siderofili (carminio acetico), di 

c.a. 32.0-35.0 x 10.0-11.0 μ; epicute costituita da ife cilindriche, intrecciate o fascicolate, a 

terminali arrotondati, frequenti GaF. 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


